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Federazione Lavoratori Poste

Segreteria Regionale del Veneto

IN POSTE ITALIANE LE DONNE POSSONO ANCORA ANDARE IN PENSIONE A 60 ANNI 
DEFINITIVAMENTE CHIARITO DAL MINISTERO DEL LAVORO CHE IL PROVVEDIMENTO DI INNALZAMENTO DELL’ETA’ NON RIGUARDA LA NOSTRA AZIENDA
Dopo l’innalzamento dell’età utile per la pensione delle dipendenti del Pubblico impiego, gradualmente portato da 60 a 65 anni, L’IPOST ha posto una serie di quesiti alla ragioneria dello Stato e al Ministero del lavoro per capire se tale normativa andasse applicata anche alle lavoratrici di Poste Italiane. 
Il Ministero del Lavoro, come la Ragioneria Generale dello Stato che aveva già escluso l’applicazione della norma alle lavoratrici postali, ha definitivamente chiarito che le nuove disposizioni non si applicano alle dipendenti di Poste Italiane.
Questo il comunicato pervenuto dall’Azienda:

“Si comunica che è pervenuto il parere del Ministero del Lavoro in merito all’applicabilità alle dipendenti di Poste Italiane delle nuove norme in materia di accesso al pensionamento delle lavoratrici, introdotte dal Governo con il recente "pacchetto anti-crisi”.

Il Ministero del Lavoro ha definitivamente chiarito che l’intervento di graduale innalzamento dell’età per l’accesso al pensionamento di vecchiaia, previsto, attualmente, per le lavoratrici iscritte alle forme esclusive dell’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, non trova applicazione per le dipendenti di Poste Italiane.

Le odierne valutazioni formulate sul tema dal Ministero del Lavoro risultano coerenti con il parere già espresso dal Ministero delle Finanze”.
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